Benvenuto tra noi Don Giuseppe,

a nome mio personale e della comunità civile che mi onoro di rappresentare, in questo momento che segna l’avvio del Suo importante e delicato cammino di fede, sento di poterLe dire Benvenuto nella nostra comunità, nella consapevolezza che tra noi sarà come a casa Sua: tra persone che La stimeranno e Le vorranno bene. 

Un saluto di benvenuto anche ai suoi famigliari che oggi vedono coronate le Sue aspirazioni e, felici come non mai, l’accompagnano per festeggiare con Lei e con noi l’inizio del Suo mandato sacerdotale.

Meno di quattro mesi addietro ci siamo trovati riuniti per salutare il Suo predecessore che finiva il periodo di “apprendistato” e si accingeva ad assumere il delicato impegno parrocchiale. Lei con il predecessore, oltre che dalle comuni incombenze, è accomunato dal nome: Don Giuseppe.
Forse per un preciso proposito della Provvidenza anche in questo particolare dobbiamo intravedere il segno della continuità. 
Soprattutto nella continuità del lavoro con i giovani e con i giovanissimi per prepararli ad affrontare in maniera consapevole le insidie che la quotidianità non di rado riserva loro anche nei nostri piccoli ambienti.
Sappiamo che in questi ultimi tempi ha già lavorato insieme a gruppi giovanili. I giovani sono la ricchezza principale di ogni comunità poiché da loro dipende il futuro della società; sono il “gruppo della speranza”. 
In loro c’è una forza e un potenziale dinamico e propulsivo che Lei saprà motivare e ben indirizzare. 
Sappiamo che Don Cosimo, oberato da impegni diocesani, li affida alle sue cure, affinché nella freschezza dell’impegno sacerdotale, contribuisca alla loro crescita e ne stimoli la propensione alla condivisione ed al superamento di ogni campanilismo ed alla partecipazione sociale e solidale.

Siamo certi che Lei, caro Don Giuseppe, abbinando la preparazione alle giovanili energie ed alla voglia di operare, sotto l’esperta ed illuminata guida del nostro Don Cosimo, con capacità ed abnegazione porterà avanti l’importante missione che oggi Le viene affidata.

Qui a Galatro Lei trova una comunità attenta, consapevole dei doveri che i cristiani hanno rispetto alla missionarietà della parrocchia; una comunità che è desiderosa di crescere sempre più nel proprio cammino spirituale. La nostra, infatti, è una collettività che vuole continuare a essere una famiglia solidale, aperta, attenta ai bisogni dei deboli e dei poveri, disponibile al dialogo, convinta che, per il bene comune, è necessario accogliere l’individualità dell’altro, poiché solo nel riconoscimento di una pluralità di idee, è possibile reciprocamente arricchirsi ed avvicinarsi alla verità.
Nella nostra comunità la Parrocchia e l’Amministrazione comunale lavorano in totale sintonia per realizzare un obiettivo comune: creare risorse utili a vantaggio degli altri. 
In quest’ottica l’Amministrazione, pur nei ristretti limiti delle disponibilità finanziarie, non ha mai esitato in passato - e non esiterà certamente in futuro -  ad elargire contributi destinati ad interventi finalizzati al miglioramento di strutture nelle quali i sacerdoti e gli educatori agevolino la socializzazione e curino la crescita morale dei nostri giovani. 
Cerchiamo, insomma, di essere vicini alla Chiesa nella consapevolezza che Essa è sempre vicina ai bisogni dei cittadini. 
In questo quadro di totale collaborazione, pertanto, così come nel recente passato siamo stati vicini al Suo predecessore, sin da oggi e per il futuro, l’Amministrazione comunale ed il sottoscritto restano a Sua disposizione per ogni necessità.    
Concludendo: nel ringraziare pubblicamente e calorosamente Don Cosimo per il lavoro che da anni sta pazientemente portando avanti per la crescita della nostra comunità, a Lei, Don Giuseppe, desidero formulare il sincero e paterno auspicio che la permanenza galatrese, sotto la guida del colto ed esperto nostro parroco, sia ricca di frutti e feconda di quelle esperienze umane e professionali che Le consentiranno poi, nel volgere di qualche anno, di ricoprire con sicurezza e tranquillità l’incarico di responsabile di una parrocchia.  

Con questo augurio, dunque, Le ripeto ancora: Benvenuto tra noi, Don Giuseppe, e buon lavoro!
Galatro, 8 settembre 2008
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